A. Veneziani – Considerazioni sull’esericizio 12 e 17 dell’ UA 4 proposto ai gruppi di             lavoro (classe IV Alt)

Premessa
L’esercizio proposto alla classe rappresenta senza dubbio una forma semplificata e specifica di problema, rispetto agli ultimi esercizi affrontati in classe (ad es. implementazione di calcoli su numeri complessi).

Pur tuttavia è ovvio che anche questo esercizio necessita di un ripasso delle basi teoriche, di una semplice analisi delle richieste, di uno sforzo per trovare una soluzione adeguata e codificabile.

Tutto questo si cerca di riepilogare in questa breve dispensa.

L’esercizio

La richiesta fatta dal testo dell’esercizio è di creare una classe Orologio (rappresentante ovviamente un orologio) che abbia due attributi minuti e ore e che possieda 3 costruttori tutti capaci di fornire l’inizializzazione dei valori degli attributi dell’oggetto.

Nell’esercizio 12 non viene richiesta l’implementazione di metodi.   

Obbiettivo evidente dell’esercizio 12 è riapprofondire l’uso dei costruttori (se ne propongono persino 3) comprendere alcune regole su di essi (ad esempio che in una classe possono esistere più costruttori diversi), ed anche, realizzare una classe in base allo schema, creare una classe che ne usi un’altra (lo schema non riporta la presenza di un metodo main in Orologio.

A questo scopo è opportuno prevedere, come mostrato anche in diversi esercizi di esempio sul libro, di una classe che abbia il metodo main, ossia una classe “di avvio” che poi utilizzi Orologio.

La codifica, come e perché

Date le richieste potremmo schematizzare in due blocchi quanto dovremo andare a scrivere:  una classe contenente il metodo main di avvio e solo quello, a sua volta con opportuno codice, ed un'altra (Orologio) contenente gli attributi ore e minuti e i costruttori richiesti dal testo.

Iniziamo dalla seconda, proseguendo per gradi, come se stessimo scrivendo il programma, per poi implementare successivamente la prima classe.

La classe orologio vuota sarà scritta:

class Orologio  {

}

aggiungiamo poi i due attributi richiesti dal testo (usualmente nella parte alta del codice della classe):

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

}

in questo caso abbiamo optato (ma il testo non lo richiedeva esplicitamente) per degli attributi di tipo privato (non visibili fuori della classe) ossia tali per cui  essi potranno essere settati solo tramite metodi.

Siamo arrivati al punto di dover aggiungere costruttori.  Ricordo qui che un costruttore è un particolare metodo il quale permette di abbinare alcune operazioni alla creazione dell’oggetto, nello stesso momento in cui lo si crea (o con parola più tecnica, istanzia).   Quindi uno degli usi più diffusi di un costruttore è inizializzare lo stato dell’oggetto, fissando i valori dei suoi attributi (che al momento della creazione non sono, di norma univocamente definiti).   Ricordo anche, che in modo sottinteso esiste sempre un costruttore in una classe; in questo caso esso non ha codice, non ha parametri, ed il suo nome è lo stesso della classe stessa.   Questo specifico caso ha il solo compito di creare l’oggetto senza effettuare alcuna operazione aggiuntiva su esso.  Nell’esercizio il primo costruttore richiesto richiede anche che si assegni dei valori di default all’ora e ai minuti.   Aggiungiamo allora un costruttore di questo tipo alla classe:

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;
} 

}

Nel nostro caso l’ora di default è la mezzanotte (ma ovviamente potrebbe essere qualunque altra).   Sappiamo quindi che con questo metodo il nostro orologio viene settato subito alla mezzanotte quando viene creato.  Si noti come questo costruttore opera sugli attributi interni dell’oggetto. Successivamente possiamo aggiungere il secondo metodo, quello che inizializza solo le ore, sempre seguendo il metodo indicato prima;  questa volta però il costruttore ha un parametro:

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;
} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

}

Il valore di minuti non viene toccato e si presume opportunamente definito.  Infine vi è una terza richiesta dell’esercizio, ossia di creare un costruttore che definisca il valore iniziale sia delle ore che dei minuti.  Andiamo ad aggiungere opportunamente un ulteriore costruttore:

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;
} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

Orologio(int h, int m)

{

    this.ore = h;

    this.minuti = m;
}

}

La domanda che possiamo porci successivamente (o preventivamente)  a ciò che abbiamo scritto è se non si ingeneri confusione nel richiamo del costruttore voluto, visto che essi sono ben tre.

La risposta è negativa; in realtà vi è da notare che ognuno dei tre costruttori ha numero e tipo di parametri diversi ed in quanto tale viene differenziato dall’altro in origine.  Se chiamo il costruttore senza parametri eseguirò il codice del primo costruttore e così negli altri due casi.

Abbiamo quindi implementato tutto quanto richiesto per questa classe, ma si tratta ora di mettere alla prova la classe stessa per verificare se essa si comporta davvero come pensavamo e come richiesto.

Per far ciò dobbiamo aggiungere al file una classe “di avvio” che utilizzi la classe orologio.  Infine sarà anche opportuno verificare il contenuto di orologio inserendo un metodo che stampi l’ora a video (non richiesto dal testo, ma opportuno per dei test minimali).

Andiamo ad aggiungere la nuova classe nello stesso file:

class UsaOrologio

{

    public static void main(String args[])

    {

    } 

}

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;
} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

Orologio(int h, int m)

{

    this.ore = h;

    this.minuti = m;
}

}

Questa classe dovrà contenere un metodo main di tipo convenzionale (ossia il ben noto metodo di avvio), come indicato sopra e poi anche delle istanze di orologio, create con i vari costruttori previsti dalla classe, di modo che si possa testarne il funzionamento:

class UsaOrologio

{

    public static void main(String args[])

    {

        Orologio O = new Orologio();

        O.StampaOra();

    } 

}

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;
} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

Orologio(int h, int m)

{

    this.ore = h;

    this.minuti = m;
}

void stampa_ora()

{

    System.out.println(“L’ora attuale e’:  “ + this.ore + “:” + this.minuti);
}

       }
Infine c’è da notare  che le cifre dell’orologio, in alcuni casi possono non essere ben formattate (una cifra sola al posto delle  due canoniche), per cui possiamo permetterci di aggiungere un metodo atto a riformattare la scrittura dell’ora in modo opportuno:

class UsaOrologio

{

    public static void main(String args[])

    {

        Orologio O = new Orologio();        

        O.stampa_ora();

        Orologio O2 = new Orologio(15);        

        O2.stampa_ora();

        Orologio O3 = new Orologio(15,07);        

        O3.stampa_ora();

    } 

}

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;

} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

Orologio(int h, int m)

{

    this.ore = h;

    this.minuti = m;

}

void stampa_ora()

{

    String sh, sm;

    sh = String.valueOf(this.ore);

    sm = String.valueOf(this.minuti);

    System.out.println("L'ora attuale e':  " + formatta(sh) + ":" + formatta(sm));

}

String formatta(String s)

{

    if (s.length() < 2)

        return("0" + s);

    else

        return(s);

}

}

Come è costruita la routine di “formattazione” dell’ora è presto detto.  La logica a cui si attiene è che sia l’ora che i minuti sono usualmente rappresentati con numeri a due cifre (preposto eventualmente da 0), che possono avere valori da 0 fino a 59 peri minuti e da 0 fino a 24 per le ore (ammettendo un sistema di numerazione 0-24 e non 0-12 AM/PM).

Nel caso i minuti o le ore siano solo a una cifra (7 minuti, ore 9 ecc.) allora è opportuno prevedere un meccanismo che renda tali valori con uno 0 preposto e non direttamente.

Il metodo assume una stringa che suppone al massimo didue caratteri e rende un’altra stringa con uno 0 davanti se di caratteri ce n’è solo uno.   

Si rifletta sul fatto che:

· Questo metodo non controlla se l’input è effettivamente un numero

· Non prevede controlli se i caratteri sono persino più di 2 (situazione anomala per minuti e/o ore)

· E’ necessaria nel nostro caso una conversione per usare il metodo in quanto nel nostro caso ore e minuti sono  rappresentati nell’oggetto come numeri interi e non stringhe

Il controllo sulla lunghezza della stringa viene effettuato tramite la proprietà length.  Se la stringa è troppo corta viene anteposto nella stringa uno zero.

Tale metodo viene a sua volta utilizzato dal metodo StampaOra, per effettuare un stampa ordinata e nel formato usuale.

L’esercizio 17

Manca a questo punto di implementare le richieste relative all’esercizio 17 dell’ UA 4 (sez. Problemi di base).  Le richieste erano di implementare due metodi uno per regolare i minuti e uno per regolare le ore, ossia aggiungerli alla classe orologio.

Finora abbiamo aggiunto alla classe solo costruttori; dopo l’aggiunta di tali metodi otterremo il possibile listato: 

class UsaOrologio

{

    public static void main(String args[])

    {

        Orologio O = new Orologio();        

        O.stampa_ora();

        Orologio O2 = new Orologio(15);        

        O2.stampa_ora();

        Orologio O3 = new Orologio(15,07);        

        O3.stampa_ora();

        O3.cambia_ora(16);

        O3.cambia_minuti(05);

        O3.stampa_ora();

    } 

}

class Orologio  {

    private int  ore, minuti;

Orologio()

{

    this.ore = 24;

    this.minuti = 00;

} 

Orologio(int h)

{

    this.ore = h;

}

Orologio(int h, int m)

{

    this.ore = h;

    this.minuti = m;

}

void cambia_ora(int h)

{

    this.ore = h;

}

void cambia_minuti(int m)

{

    this.minuti = m;

}

void stampa_ora()

{

    String sh, sm;

    sh = String.valueOf(this.ore);

    sm = String.valueOf(this.minuti);

    System.out.println("L'ora attuale e':  " + formatta(sh) + ":" + formatta(sm));

}

String formatta(String s)

{

    if (s.length() < 2)

        return("0" + s);

    else

        return(s);

}

}

Si noti intanto che i metodi devono ovviamente essere applicati ad una istanza dell’oggetto (O3, in questo caso); nella classe appare ovviamente l’implementazione dei metodi suddetti.  Tale implementazione è banale, si tratta di una semplice assegnazione del valore del parametro agli attributi interni.   Si noti l’indicazione this, che è preposta al nome degli attributi dell’oggetto, che indica di operare su variabili interne all’oggetto.  I due metodi cambia_ora e cambia_minuti operano sull’oggetto, ma non hanno valori di ritorno, per cui i loro valori di ritorno essi sono stati dichiarati void.

Abbiamo così completato la realizzazione dell’esercizio 12 e 17 proposti.

